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fatica}&^induftria per innamorami di Chrifto pa» 
tiente,e per rallegrami della fallitevoftrav

E per cominciare dall’amore; ò che fuoco , o che 
i:.;: J?:io. voi :aoi 

frUa me mie^fe dopò hauer minutamente confiderà te tur 
luapaflìo teb------uì

dw^a pa de ha patito egìi.Cbi uide mai bontà vguale,ò-carità 
rito chn- m±oa\QYeìjMaiorem dileftiònem nomo habet> ‘vt.ani* 
Jìo loffie^ • - ■ -.r •
xitauamo 
noi j“ r ì ~~ ----------- T ™------
S ioa j$. ^za>/7ew^;^^S.Paolo.Q 'cfto c quello che dicer Kom J. r’r ■ • r7 1. .1 7---- n . r . r . z /
Ifa Si. 
•Ma.4r
Hai 83.

Ragionamento primo.
mi la vita, come m’ha data : ch’egli fia ferito 
mÌ quefto io l’amo; ? ch’egli m’hahbiadàluata 

~ . JfjWlo io mi rallegro c E cofi in pioppfi.to, 
1 \ ^^apiche gtfifiderando la paffione come hi boria-, har- 

^ricte Ara ogni cofa per ifdegnarui contra i Giudei* 
^pX^^^^tire à Chriftoibifogna di più,per far perfec- 

éoMneditatione, che pafnate auanti à; confiderai  ̂
la paffione,come Vangelo: e che qìiiui poniate ogni 
fatica}&^induftria per innamorami di Chriftopa» 
tiente,eper rallegrami della falutevoftra.

E per cominciare dall’amore ; òche fuoco b oche 
Modi d-a fiamma,o ch’incendio cPampre nafeerà in. voi ; ani*- 

r'k” e mie,fe dopò hauer minutamente confiderate tur 
te le pene di Chrifto, confiderarete di più, che tutte 
quelle le meritauate voi, e tutte, perche godefte voi, 
le ha patito egìi.Cbi uide mai bon tà vguale,ò cari tà 

mam fuam poniti qui*prv arnicafitù { ma quefti l’ha 
poftoper nói,ch’erauamo nemici: Et cum adhuc inir 

uà Efaia al ^fUere languore^ noflros ipfe tuht.3 da^ 
lores noflrosipfeportanti ; Quefto,il medcfimoal4|. 
c.... :..........ferititi in peccati* 9 Quarto il Salmo .85.

fierunt ira tua ; Quefto S. Paolo nella-fc”

pronobis fecit peccatum ; Et vn’akro tefto dice^ : 
Teccatarium9id eft facrificium prò peccato ; Quefto 
pur egli a’ Romani : Tradtius eftpropter peccata nar 
J?r^.*Quefto S.Gio.Battifta: Ecce ^gnus "Dei qui tolr 
Iti peccata mundi; Quefto il Vangelo: Sic cD.eus dile^ : 
xit mundum, vt fihum fuumynigemtum dar et: Qucr 
fto tutti gli teftamtnti il vecchio , &C il nuouo. 
E quefto è quello,che ti farà arderemo cuore, per agr 
ghiacciato che tu fij quando penferai,che qucftò era 
yn’agnello innoccntifiimo : E che pati tanto, non 
per altro ?fe non pereti? ^olje eflereegli nel corpo, 

quale

h Seruire me f e
fame tran fi et . ,, t „__

2 Cpr$ condaaCorinthial 5.
^tOHl 4 nyn tiprr/ttuiaa • E t xit,,<,Tm-zx r<t»Azk Jir«. •


